
L'UNITÀ/VENERDÌ 
4 OTTOBRE 1985 Cinema giovani di 

Torino: da vetrina 
a centro promotore 

Dalla nostra redattone 
TORINO — Il Festival internazionale 
cinema giovani ricomincia da tre. Dal 
12 al 20 ottobre, in vari spazi cittadini, 
si svolgerà infatti la terza edizione del
la rassegna. Con questa edizione la 
manifestazione acquista finalmente, 
«una più logica e auspicata cadenza 
annuale che — come ha precisato il 
direttore del Festival Gianni Rondoli-
no nella conferenza stampa di presen
tazione — sottolinea il punto dì arrivo 
di un percorso ancora breve ma già 
intenso». Un momento che si propone 
anche come «nuovo punto di partenza*. 
da occasione di incontro per cineasti 

esordienti ed emergenti a luogo di con
fronto e di sperimentazione, da sem
plice •vetrina» della produzione video
cinematografica sui giovani e dei gio
vani, a laboratorio di ricerca, a centro 
promotore ed elaboratore di iniziative 
permanenti-. Tra pochi giorni quindi 
Torino, ed in particolare il suo centro 
cittadino, tra Piazza Castello e via Po, 
rivivrà per più di una settimana la ti
pica atmosfera festivaliera che carat
terizza manifestazioni del genere. A 
sottolineare il carattere nazionale e in
ternazionale dell'iniziativa, il pro
gramma è stato presentato l'altro ieri 
in due conferenze stampa, una a Ro
ma in mattinata e una in serata a To
rino. 

Anche quest'anno, un cartellone 
particolarmente fitto di film (60 tra 
lungo, corto e medio metraggi), e una 
serie di cosidetti "Eventi speciali», co
me incontri, interviste «aperte», tavole 
rotonde e varie iniziative collaterali. 
La struttura del Festival si articola in 
quattro sezioni principali, che negli in

tenti degli organizzatori, dovranno es
sere caratterizzate da una «più marca
ta omogeneità e fusione», criterio gui
da questo, nella selezione dei film at
tuata dalla direzione della rassegna. 
Le sezioni, come per le precedenti edi
zioni, sono: «Tematiche giovanili», 
•Opere prime», «Retrospettiva» e «Spa
zio aperto». A quest'ultima, che anche 
quest'anno si propone come «autenti
co fulcro del Festival», possono parteci-
fare, senza alcuna selezione, autori di 
ilm in vari formati e di video, rigoro

samente al di sotto dei 30 anni. «Spazio 
aperto» sarà inoltre arricchito da una 
retrospettiva dedicata agli «ne-
wsreels», i cinegiornali del «Movimen
to studentesco americano, nati nell'or
ma! lontano 1965. La sezione «Retro
spettiva» dopo gli esordi italiani e la 
«Nouvellc vague», ospiterà questa vol
ta le opere, per lo più inedite in Italia, 
che nel decennio tra il '60 e il '70, furo
no alle orìgini del «Nuovo cinema tede
sco». A conclusione della rassegna, in
titolata appunto «Junger Deutscher 

Film 1960-'70», vi sarà una «intervista 
collettiva» a vari registi tedeschi, tra 
cui Kluge e Schldndorff.Da notare la 
totale assenza del cinema italiano, dal
le sezioni «opere prime» e «tematiche 
giovanili». Possibile che non vi fosse 
proprio niente di «degno» del festival 
torinese? Gli undici titoli di casa no
stra (tra Ì quali «Il diavolo sulle colli
ne» di Cottafavi, due mediometraggi 
di Giulia Ciniselli e Pietro Angelini e 
un film d'animazione, «Russian rou
lette» di Vincenzo Gioanola), sono in
seriti nelle sottosezioni della rassegna. 
Fra le numerose manifestazioni colla
terali, una intervista «aperta alle gio
vani attrici del cinema italiano e stra
niero; la proiezione, in chiusura del 
Festival, Clelia versione ricostruita del 
«Gabinetto dei dottor Caligari» di Wie-
ne e una spettacolare installazione 
realizzata in piazza Carlo Alberto dal 
«magnifico atelier del Granserraglio». 
Si intitola: «Torino stupefacente»! 

Nino Ferrerò 

Canale 5, ore 20,30 

Manfredi 
e Dorelli: 

addio 
al sabato 
Premìatissima al via. Berlusconi quest'anno non ha osato bru

ciare le sue carte contro il sabato sera di Pippo Baudo, ed ha 
anticipato al venerdì il suo varietà. Per il sabato, Canale 5 cambia 
genere con Grand Hotel. Cambia poco invece a Premìatissima, 
anche se il colpo buono messo a segno per il programma si chiama 
Nino Manfredi, che sarà accanto a Johnny Dorelli nella lunga 
kermesse del varietà. Come sempre, invece, canzoni in gara, carto
line per votare i motivi preferiti, tanti milioni in palio, ogni setti
mana una bella donna (la prima è Zeudi Arava) e un ospite musica
le. I gruppi che presentano trentasei motivi famosi sono i •Ricchi 
e poveri», i «Passengers». il .Gruppo italiano» e i «Robot» (ovvero 
Rosanna Fratello, Bobby Solo e Little Tony, per l'occasione riuniti 
sotto questa sigla, formata con le loro iniziali). C'è anche un trio 
comico, formato da Gianpaolo Fabrizio, Liliana Eritrei e Silvio 
Vannucci: sono .nati» come gruppo La Tresca in casa Rai, sul set di 
Aeroporto internazionale. Anche un imitatore, Alfredo Papa, fa 
parte del «clan» di Premìatissima. Fino a metà gennaio tutti i 
venerdì saranno loro a tenere lo schermo della maggiore tv privata 
d'Italia dalle 20.30 alle 23. Come riusciranno a convivere Dorelli e 
Manfredi? Dorelli ormai ha fatto suo il ruolo di padrone di casa (è 
il terzo anno che conduce Premìatissima); Manfredi, che riappare 
in tv in modo «stabile» dopo 25 anni di assenza, si è invece ritaglia
to un angolo «rosa», intitolato «W gli sposi», in cui leggerà la posta 
del cuore. Consigli e suggerimenti sui problemi matrimoniali di
spensati da uno dei nonni più famosi d'Italia. 

Raitre: i marmi di Cesare 
Un giornalista sulle tracce di Cesare. O meglio, alla ricerca degli 

splendori perduti dai marmi imperiali, che nell'antica Roma si 
mostravano colorati e maestosi al passante. Oggi è diffìcile ricono
scere sulla colonna Traiano la storia raccontata in altorilievo, è 
diffìcile apprezzare i bassorilievi marmorei di questo o Quel monu
mento, •mangiati» dallo smog, divorati dal tempo e dall'inquina
mento della città dei Cesari.Ternando Ferrigno è andato lungo i 
Fori Imperiali a ricercare i fantasmi del passato, che équipe di 
espertissimi restauratori stanno cercando di far tornare, se non 
agli antichi splendori, almeno in grado di continuare la loro traver
sata attraverso i secoli. / marmi di Cesare, il racconto di questo 
«viaggio» nel mondo del restauro, andrà in onda questa sera su 
Raitre alle 22. Un programma didattico, di quelli che affascinano 
gli stranieri, che aiuta a scoprire gli errori del passato — quando 
per restaurare si interveniva sui monumenti rinforzandoli magari 
con tiranti in ferro — e ad imparare come nuove le tecniche 
antichissime per fare la calce o il colore. 

Retequattro: W le donne 
Eccoli di nuovo: lui rigorosamente in abito scuro, la barba fatta 

un secondo prima di andare sotto i riflettori, il gestire un po' 
impacciato di chi sta interpretando la parte sbagliata. Lei che 
gioca ad essere la donna-tigre, che piace, che è venuta allo sbara
glio tanti anni fa come un «caso», con la sua voce greve, quasi 
mascolina. Andrea Giordana e Amanda Lear ritornano su Rete-
quattro alle 20.30 con W le donne, il varietà di punta di questa rete 
televisiva, che riesce a far alzare la colonnina dell'audience solita
mente un po' bassa. Il gioco, ormai vecchio è quello della rivalità 
fra i due conduttori, di portare sul set tante belle figliole in gara fra 
toro, di intrattenere il pubblico con qualche scketch e qualche 
canzone. Si parte con 16 puntate, poi una breve pausa e si riprende 
di nuovo Tino al giugno 86. La regia del programma è di Romolo 
Siena, che ha scritto anche i testi con Umberto Simonetta, Marco 
Balestri e Maurizio Micheli. Musiche di Augusto Martelli. Un bel 
pugno di gente del mestiere, che si sbizzarrisce con !a più antica 
rivalità del mondo, quella fra uomo e donna. Meglio se sono belli 
tutti e due. 

Raitre: coltelli in laguna 
Segnalazione-flash per // corso del coltello, presentato da Raitre 

alle 23,05. E il progetto spettacolo di Claes Oidenburg all'Arsenale 
di Venezia, dove ha «diviso» in due la laguna con un'enorme scultu
ra, un coltello per divìdere la Venezia della tradizione da quella 
consumistica del turismo. 

Massimo Castri e, 
accanto, un bozzetto 
per «Urfaust» 

Teatro 

Scegli 
il tuo film 

VIA COL VENTO (Raiuno ore 20.30) 
Va bene che è un film feticcio, ma non esageriamo con le pro
grammazioni. Si fece un gran parlare di questa pellicola alla sua 
prima visione televisiva, ma oggi non è che una replica messa ad 
aprire un nuovo ciclo di megafilm che si intitola «90 anni di 
cinema, doppio spettacolo*. Doppio perché dovrebbe prevedere 
una pellicola dopo l'altra nella stessa serata. Ma oggi acconten
tatevi di questo parto di Jan Fleming interpretato con la gran
diosità del caso da Clark Cable e Vivien Leigh. Lui è un avven
turiero, lei una nobildonna del Sud negriero. Dopo qualche 
matrimonio fallito, finalmente i loro destini si incontrano. Ma 
già Io sapete. Aggiungiamo che c'è nel film un'altra coppia, 
diciamo quella «buona», costituita da Olivia De Havilland e 
Leslie Howard. Se volete piangere c'è da piangere, ma ogni 
tanto c'è anche da rìdere, secondo il grande stile hollywoodiano 
(1939). 
ROYAL FLASH (Canale 5 ore 23.30) 
Per la notte, ecco un filmetto di Richard Lester, quello che si è 
cimentato felicemente coi film musicali dei Beatles. Qui ha 
degli attori « r i e racconta di un assurdo complotto in uno 
staterello inesistente. Un clima da operetta per Malcolm 
McDowell, Alan Bates e Oliver Reed (1975). 
SENZA SAPERE NIENTE DI LEI (Rete 4 ore 15.40) 
Vorrebbe essere un giallo classico, questo film di Luigi Comen-
cini che non rinuncia però a quello sguardo verso il sociale che 
è tipico di tutta la commedia italiana. Una signora, madre di 
cinque figli, muore lasciando una cospicua polizza. C'è sotto 
qualcosa, almeno secondo un funzionario delle assicurazioni. 
Cominciano perciò le indagini. Protagonisti Paola Pitagora e 
Philippe Leroy (19C9). 
L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO ANCORA PIÙ PAZZO 
(Italia 1 ore 20.30) 
Continuando a restare fedele al suo filone demenziale, Italia 1 
ci offre oggi il seguito dell'Aereo più pozzo, che stavolta è 
ambientato intorno all'anno Duemila. Anche qui c'è un pazzo a 
bordo, ma anziché un aereo il velivolo è una navicella spaziale. 
Il regista stavolta è Ken Finklemen, mentre tra gli interpreti 
rimane Robert Hays, sempre nel ruolo del matto che gli riesce 
particolarmente bene. Accanto a lui la bella Julie Hagerty. 

Con il nuovo «Urfaust» Massimo Castri tenta l'approccio 
con il continente Goethe. Assieme al regista ne parlano i protagonisti 

Quando Faust 
non aveva l'età 

MILANO — Faust è il perso
naggio attorno al quale, per 
quasi sessantanni (dal 1773 
al 1832) Goethe lavorò: sim
bolo non solo di una predile-
zione, ma anche di un'in
quietudine, di una scommes
sa nella quale gettare la pro
pria vita di scrittore, la pro
pria idea dell'arte. Quando, 
nel 1775, Goethe giunge a 
Weimar dove, fra l'altro, ri
coprirà la carica di Sovrin
tendente dell'Hoftheater, ha 
§ià con sé alcuni frammenti 

l una storia che ha Faust 
come protagonista e della 
quale, tuttavia, non si ebbero 
notizie che un secolo dopo e 
alla quale fu dato il tìtolo di 
Urfaust (o Faust originario): 
un testo che ha poco a che 
fare con il Faust 1 e II della 
maturità, già da tempo uni
versalmente conosciuto, ma 
fondamentale nella com
prensione dell'evoluzione 
della poetica e della persona
lità goethiane. 

Del Faust e dell' Urfaust — 
teatralmente — in Italia si 
sa poco o nulla anche se, per 
esempio Strehler considera 
un appuntamento irrinun
ciabile la messinscena del 
Faust I e IL Oggi, comun-

3uè, un regista intelligente e 
iscusso. innamorato del ri

schio come Massimo Castri 
tenterà con la messinscena 

dell' Urfaust l'approccio al 
continente Goethe: un avve
nimento, da vedere alla 
Biennale Teatro di Venezia, 
il 12 e 13 ottobre. 

— Castri tu sei considerato 
•il» regista della dramma
turgia borghese da Piran
dello a Ibsen. Da dove na
sce questo interesse per 
Goethe? 

- «Proprio da un interesse 
radicato per il dramma bor
ghese, di cui ritrovare le ori
gini: un processo a ritroso al
la ricerca delle radici di que
sto teatro. La mia curiosità 
per Goethe nasce anche dal 
fascino negativo che lui ha 
su di me: un uomo che ha 
lavorato tutta la vita per ri
muovere l'esplosione d'irra
zionale che era in lui, per or
ganizzarla in un'armonia, 
anche se questo poi gli coste
rà prezzi altissimi. Goethe 
ha per me il carisma ambi
guo dei personaggi che lotta
no, che negano». 

— Ma perché proprio «Ur
faust» e non il Faust codifi
cato della maturità? 
•L'idea è quella di rico

struire il percorso che carat
terizza la vita, la scrittura di 
Goethe. All'inizio avevo pen
sato a un progetto che, par
tendo da testi come Clavigoe 
Stella, passando poi per 17/7-

genia mi permettesse di an i -
vare al Faust integrale. Poi il 
rrcorso si è semplificato e si 

concretizzato attorno al 
"compagno" Faust che Goe
the affronterà per tutta la vi
ta, come un grande esorci
smo permanente. Così è nato 
questo spettacolo: come 
punto di partenza di un pro
cesso alla fine del quale met
terò in scena Faust integrale 
passando per il Don Glovan-
ni (non so ancora se quello di 
Molière o quello di Tirso De 
Molina). E non so ancora se 
alla fine con il Centro Tea
trale Bresciano li presentere
mo tutti insieme oppure co
me spettacoli separati. Co
munque si tratta di un lavo
ro che mi terrà occupato per 
tre anni». 

— Come ti sei mosso dram
maturgicamente e registi
camente nei riguardi 
dellMlrfaust»? 
«Mi sono reso conto che 

per metterlo in scena non 
dovevo pensare al Faust del
la maturità. Infatti qui, 
nell't/rSaust, ci troviamo di 
fronte a un momento speci
fico della scrittura goethia-
na — ancora legata allo spi
rito dello Sturm und Drang 
— che opera un'utilizzazione 
giocosa, satirica della popo
larissima leggenda di Faust, 
piegata, in questo caso, alle 

esigenze di chi, come lui, sta 
vivendo una crisi difficilissi
ma: il passaggio dalla giovi
nezza alla maturità. Si vede 
anche dal temi che stanno 
alla base di questo testo: la 
catastrofe della conoscenza e 
quella dell'eros, un vicolo 
cieco tipico dei vent'anni di 
molti, compreso Goethe. Poi 
c'è la "storia" che nasce dal
l'uso di una leggenda popo
lare che ha ispirato perfino 
Marlowe oltre al teatro di 
marionette: la vicenda di un 
mago "che fa un patto" con 
11 diavolo...*. 

— Ce qualche analogia fr= 
il «Doctor Faustus- di Mar
lowe (1952) e .'«Urfaust» di 
Goethe? 
«Assolutamente no. Pro

babilmente, anzi, Goethe 
non aveva neppure letto que
sto testo. Le riprove vengono 
dal diverso uso che 1 due 
scrittori fanno della leggen
da popolare. Per Marlowe 
Faust e un eroe, un titano in 
lotta. Il Faust di Goethe vie
ne direttamente dalla leg
genda popolare e dai cano
vacci del burattinai*. 

— Chi è dunque questo 
Faust originario e come ap
parirà allo spettatore il suo 
personaggio? 
•Una maschera più che un 

personaggio. Faust è un ma-

Programmi Tv 

D Raiuno 
11.25 VISITA UFFICIALE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA A 

GIOVANNI PAOLO II 
1230 -17 CAGLIARI: TENNIS - Coppa Davis ItaBa Ote 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 T 6 1 - TRE MINUTI DI... 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 ACTION NOW: QUESTA PAZZA, PAZZA AMERICA (10. pun

tata) 
17.35 L'AMICO GlPSY - ili segreto dì Red HJ1» 
18.00 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELU - Telefilm «Il vincitore» 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 VIA COL VENTO -Film con Clark GabfeU' tempo! 
22.10 TELEGIORNALE 
22.15 VIA COL VENTO - Film (2-tempo) 
00.15 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.30 OSE - ft> BEATO ANGELICO - Scheda - Arie 

D Raidue 
12.00 LADY MADAMA - Telefilm «Nuovi amvre 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 • CHIP - Appuntamento con r informatica 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva 300- puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Nel programma: «Super G. attualità, giochi» 
16.00 ATLETICA LEGGERA - Coppa del mondo 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 QUALCOSA DI PIO - La leggenda defl'amore 
18.00 I FIGLI DELL'ISPETTORE - Telefilm «Picconi vugguton» 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 VERDI - Con Ronald Pcfcup e Caria Fraca (2' puntata) 
22.10 TG2-STASERA 
22.20 BERT D'ANGELO SUPERSTAR - Telefilm «n ponete azzurro» 
23.10 JAMES CAGNEY. UNO YANKEE PER TUTTE LE STAGIONI 

Intervista di Richard Schmckel all'attore 
00.10 TG2-STANOTTE 
00.20 PUGILATO - Incontro per il titolo italiano Caso-Zappaterra 

D Raitre 
15.15-16 BOLOGNA: CICLISMO - G*o dell Emilia 
16.00 CENTO CITTA D'ITALIA - La Val Nerma 
18.25 DSE LA SCIENZA DELLE ROCCE - La formatone del petrolio 
16.55 DSE FISICA E SENSO COMUNE - Perché la Kma non cade suda 

terra» 
17.26 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Spandau BalVett 
19.00 TG3 

19.35 LA SOUDtDARlETA DFFIOLE - Chiaromonte: un paese dentro di 
noi (5' puntata) 

20.05 DSE - VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE 
20.30 ROSSINI - Chamber Orchestra of Europa nuora «n diretta mondovi

sione da Versailles 
22.00 I MARMI DI CESARE - Nuovi cantieri neTantice Roma 
22.30 TG3 
23.05 B. CORSO DEL COLTELLO - Progetto-Spettacolo di Claes Okfcn-

burg 

D Canale 5 
8.50 ALICE - Telefilm 
9.15 FLO-TeleHm 
9.40 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
11.30 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanuxhi 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO Geco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE OEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggilo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a qua 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - TeleMm 
18.30 C EST LA VIE - Goco a qua 
19.00 IJEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 PREMÌATISSIMA - Spettacolo con N. Manfredi e J- Dorè» 
23.00 SPECIALE NEWS 
23.30 ROYAL FLASH (L'EROICO HFONE1 - Film con Malcom McDowf* 

D Retequattro 
8.30 
9.00 
9.40 

10.15 
12.15 
12.45 
14.15 
15.00 

.15.40 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.40 
20.30 
23.00 
23.30 
24.00 
00.01 

Telefilm MI BENEDICA PADRE 
DESTINI • Telefilm 
LUCY SHOW - Telefilm 
LA SPIAGGIA - Firn 
MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
CIAO CIAO - Programma per ragazzi 
DESTINI • TelenoveU 
PIUME E PAHLETTES - Tdenoveia 
SENZA SAPERE NIENTE DI LEI - Firn con P. Pitagora e P. Leroy 
LUCY SHOW - Telefilm 
MAMMY FA PER TUTTI • Telefilm 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
I RYAN - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana 
ALFRED HITCHCOCK PRESENTA - Telefilm 
DICK THACY - Telefilm 
AGENTE SPECIALE - Telefilm 
AGENZIA U.N.C.L.E - Telefilm 

go, ma anche un seduttore. E 
un Werther, ma anche un 
Don Giovanni». 

— In quali difficoltà ti sei 
imbattuto nella messinsce
na di questo testo? 
•Enormi, perché è senza 

centro, senza una struttura 
narrativa. Le difficoltà mag
giori stanno nella sua forma
lizzazione spettacolare che 
impone a) regista di non ri
nunciare all'unità profonda 
del testo dentro 11 percorso di 
Goethe, senza, peraltro, di
struggerne la frammentarie
tà». 

Le scenografie per questo 
t/r/austsonodi Maurizio Ba
iò: fondali dipinti che scen
dono dall'alto ed elementi 
scenici di legno (la casa, lo 
studio di Faust, ecc.). L'idea 
è quella di riprodurre un cer
to teatro popolare ottocente
sco, «ma — spiega Baiò — mi 
sono anche ispirato a pittori 
come Rosai, come Donghi 
tenendo presente che dovevo 
restituire sulla scena la 
frammentarietà del testo. La 
scelta è caduta su di una si
tuazione — per così dire — 
"cinematografica" centrata 
su di un oggetto e il suo par
ticolare, per esempio la casa 
e una sua finestra». 

I due protagonisti Faust e 
Mefistofele sono, rispettiva
mente, Pino Micol e Virginio 
Gazzolo. Dice Micol: «La mia 
maggiore difficoltà sta nel 
fatto che mi trovo di fronte a 
un personaggio che tutti cre
dono di conoscere. Non è ve
ro. Per me Faust è stato una 
scoperta traumatica: la rive
lazione di come, purtroppo, 
si è. Faust — continua Micol 
— è una cartina di tornasole, 
un paradigma di vita: enor
me e, in questo senso, la sua 
parentela con Don Giovanni 
con una differenza: Don Gio
vanni vuole vivere la sua ne
vrosi, Faust riconosce di non 
poterlo fare. Ma per me 
Faust.è anche il più lungo 
monologo della mia carriera: 
venti tninuti filati, all'inizio; 
una fatica immane». 

— E Mefistofele? 
«Dire di Mefistofele che è 

un diavolo — spiega Virginio 
Gazzolo » è dare una defini
zione di comodo. Diciamo 
piuttosto che è 11 portavoce 
di una praticità laica dentro 
un universo in cui si scontra
no tensioni senza sbocco. Ma 
Mefistofele è anche una ten
tazione: godere la vita per 
quello che è. La sua funzione 
— per cosi dire — diabolica, 
è quella di permettere agli 
altri di responsabilizzarsi. È 
un diavolo popolare al quale 
nessuno crede, lui per primo. 
Le mie maggiori difficoltà 
d'attore nell'interpretare 
questo personaggio consi
stono nel seguire gli sbalzi di 
uno che sta nella storia come 
se fosse arrivato li, per una 
vacanza, dall'inferno: il suo 
atteggiamento, infatti, è 
quello di non essere coinvol
to, di non fare nulla. Sicché, 
alla fine, non posso non por
mi una domanda inquietan
te: chi è Mefistofele? Forse 
l'inconoscibile infantile?». 

Maria Grazia Gregori 

Musica A Milano la stupenda 
composizione di Bela Bartók 

Tutti amici 
di Barbablù 

Bela Bartók. autore del «Barbablù» rappresentato a Milano 

MILANO — Barbablù, il ca
polavoro teatrale di Bartók, 
e tornato alla Scala con la 
sua quarta sposa, magnifico 
di suoni, ma in abiti da con
certo. Proprio l'opposto di 
qualche anno fa quando un 
allestimento sovraccarico 
mi trascinò a bisticciare col 
regista! L'ideale sarebbe una 
via di mezzo tra i due estre
mi. 

Tutto il dramma sta nella 
notte che avvolge il castello 
del principe e che, dispersa 
dall'apertura delle porte se
grete, torna ad addensarsi 
quando .Judith..- l'ultima 
amata, torna nell'ombra con 
le spose che l'hanno prece
duta. Un'esecuzione concer
tistica lascia alla musica il 
compito di condurci dal buio 
alla luce e di nuovo al buio 
dove Barbablù resterà per 
sempre solo. E la straordina
ria partitura, stesa nel 1911 
dal trentenne Bela Bartók, 
regge pienamente l'Impe
gno, almeno in una presti
giosa esecuzione come que
sta, diretta da Walter Weller. 

I tre quarti di secolo tra
scorsi dalla sua nascita non 
hanno logorato l'opera ge
niale. Lo stile, a mezza via 
tra Debussy e Strauss, tra 
l'impressionismo francese e 
il nascente espressionismo 
tedesco, ha tutta la sensuali
tà, la preziosa finezza di 
un'epoca giunta all'estrema 
maturità. E l'ultima stagio
ne della «bellezza» che 1 po
steri chiameranno decaden
te per il fatale cadere nell a 
morte dell'Europa, qualche 
anno dopo. Proprio per ciò, 
ha il fascino dell'autunno, 
quando la natura dà 1 frutti 
più dorati prima di addor
mentarsi nell'inverno. 

Nell'interpretazione , di 

• Italia 1 
8.30 
9.30 

OUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.30 aiHNCY - Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qui* 
14.15 DEE JAY TELEVtSION 
15.30 CHIPS - Telefilm 
16.00 B M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.0O GIOCO DEL1£ COPPE-Gc>co a quiz con Marco Predolin 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Canoni animati 
20.3O L'AEREO PIO PAZZO DEL MONDO... SEMPRE PIÙ PAZZO- Film 
22.15 I MIGLIORI - Dino ZoH 
23.00 PREMIERE 
23-20 RftTTlDE - Telefilm 

1.15 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni 
18.30 SHOOPMG-TELEMENU -OROSCOPO • NOTIZE - BOLLETTI

NO 
19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato con M OiAe 
20 .30 CHOPPER SQUAD - Tetefam 
21 .30 TENNIS:- Coppa Davis Italia-Cile M* giornata) 

D Euro TV 
12-00 I NUOVI ROOCKJES - TeteHm con Kate Jackson 
12.45 TUTTOCMEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMrN - Telefilm con Patricia Pareyra 
20.30 KJLLERS BOULEVAROS • F4m con J. L. Thntignant 
22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
23 .30 TUTTOCMEMA - Rubrica cinematografica 
00.30 WEEK-END 

Welter 11 senso della prossi
ma fine appare anche più vi-

, cino: Bartók sembra inclina
re più al fosco mondo tede
sco che alla lievità francese. 
Il senso drammatico si ac
centua, anche per il prestigio 
vocale dei due interpreti: 
Dunja Vejzoclch, più intensa 
che tenera nei panni di Ju
dith, e Siegmund Nimsgern, 
Incline anch'egll ad accen
tuare il Iato tragico del fosco 
principe. Interpretazione le
citissima, comunque, con 
l'orchestra scaligera pronta 
a cogliere e a realizzare le in
tenzioni del direttore. -

L'eccezionalità dell'evento 
non deve farci trascurare la 
prima parte della seratà'che, 
in realtà, non è menò signifi
cativa, comprendendo, oltre 
alle Atmosphères di Llgeti, 
un'altra opera repuscolare di 
Bartók: il Concerto per viola 
e orchestra che il musicista, 
colto dalla morte nel novem
bre 1945, non potè termina
re. Questa pagina doppia
mente suggestiva è stata rea
lizzata in modo superlativo 
dal sovietico Juri Bashmet 
che, per la bellezza del suono 
e il vigore interpretativo, si 
pone oggi tra 1 maggiori vio
listi internazionali. La com
posizione di Ligeti ha com
pletato, come dicevamo, il 
programma, offrendo, con 
l'aereo trascolorare dei suo
ni, una eccellente occasione 
al virtuosismo dell'orche
stra. 

Caloroso il successo, an
che se il programma — in 
collaborazione con «Musica 
nel Nostro Tempo» — ha vi
sto un po' diradarsi il pubbli
co degli abbonati, fedeli al 
tradizionalismo della stagio
ne. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12.13. 14 .15 .17 .19 .21 .03 . 23. 
Onda verde: 6.05. 6.57. 7.57, 
9.57.11.57.12.57.14.57.16.57. 
18.57. 2 1 . 22.57. 9 Radoanch» 
'85: 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 Amico mio: 11.30 I baroni: 
12.03 Lagrime: 14.30 DSE: Piccolo 
collezionismo: 15.03 Transatlantico; 
16 U Pagatone; 17.30 RarJouno jazz 
•85; 18 Europa spettacolo: 18.30 
Musica sera; 13.35 AurJobox Lu-
cus: 20 Quiz Internazionale del Jazz; 
21-06 Stagione Sinfonica Pubblica 
1985-86. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 6.45 Ma
tilde: 9.10 Si salvi chi può»; 10.30 
RadVodua 3131; 12.4L Orscogarrw 
tre: 15-18.30 Scusi, ha visto i po
meriggio?: 16 Romanzi celebri; 
16.35 Chiamati in causa: 18 • fu 
Mattia Pascal: 18.32-19.57 La ora 
dela musica; 21.30 Radwdue 3131 
none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.18.45.20.45. 
23.53. 6 Prelud-o; 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagana: 10 Ora D: 12 Pomeriggio 
musicale: 15.30 Un certo (fiscorso; 
17-19 Spazio Tre; 21.10 Ernest Arv 
sermet. drettore edenico; 23 D jazz. 

D Rete A 
13.30 CASA DOLCE CASA - Telefilm con John Buthel 
14.O0 FELICITA... DOVE SEI • Telefilm con Veronica Castro 
15.C0 TI HO AMATO A MODO MIO - Firn con Ronald Coiman 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tipprt 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gì Gerard 
18.00 CASA DOLCE CASA - Telefilm con John Buthal 
18.30 LA PRIMULA ROSSA DEL SUD - firn con John Pame 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tipprt 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm 
21 .30 PROMESSE DI MARINAIO - F^m con R. Salvatori 
23.15 STONO 


